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L'INCONTRO COI GIORNALISTI A NUOVA DELHI PRIMA DELLA LORO PARTENZA ALLA VOLTA DHLL'AFlìANISTAN 

I principali problemi della vita internazionale 
discussi da Bulganin e Krusciov in una conferenza stampa 

/ problemi dell'Estremo Oriente - E' impossibile soffocare la distensione - La "politica di forza,, rende sterili le trattative - Perchè 
i partiti comunisti dovrebbero rinunciare alla loro organizzazione internazionale? - L'URSS non può disarmare, se gli altri non lo fanno 

N U O V A D E L H I . 14. — La 
vis i ta dei d ir igent i sov ie t ic i 
in India si è conclusa oggi, 
quando Bulganin e Krusciov, 
i n s i e m e ai m e m b r i de l la loro 
de l egas ione , hanno lasciato 
in aereo Nuova De lh i , diret­
ti a l la volta di Kabul, capi­
tale dell'Afyanistan. La neb­
bia, tuttavia, ha imped i to 
l 'atterraggio sul l 'aeroporto 
afgano dei due dirigenti so­
viet ic i , i quali hanno prose­
guito alla volta di Stalina-

bad, capi ta le del la Repub­
blica del Tagikistan. Di qu ; 

essi r ipart iranno domani , se 
ti tempo lo consentirà, alla 
colta di Kabul. 

A salutare Bulganin e 
Krusciov all'aeroporto di 
Nuova Delhi erano convenu­
te alcune fiiigltaia di citta­
dini, oltre a numerosi rap­
presentanti del governo in­
diano. Nell'accomiatarsi da-
'ili ospit i , Nehru ha dichia­
rato tra l'altro: « La nostra 
nrnicisia n o n è diretta con­
tro nessuno. Noi siamo vici­
ni al nostro o b i e t t i v o , che è 
l 'amiciz ia con la URSS e con 
tutti gli altri paesi ne l qua­
d r o della coesistenza pacifi­
ca ». Parlando delle relazio­
ni indo-sovietiche, Nehru ha 
detto: « Noi rispettiamo i 
punt i di vista di ognuno, 
malgrado le vie differenti 
che seguiamo in certi casi. 
Questa è l'essenza dei « c i i u 
qi ie principi! » e noi speria­
mo che ciò avrà un effetto 
positivo anche sugli altri 
paesi, facendo gradualmente 
scomparire i malintesi e in-
ducendo nuovi Stati con si­
stemi d ivers i ad aderire a 
questo genere di re lazioni >•-

Bulgari in e Krusciov han­
no risposto con brevi . cal­
de parole di saluto, ringra­
ziando il governo e il popo­
lo ind iano per la loro ca lo­
rosa accoglienza, ed esaltan­
do l'amicizia fra i due pae­
si. sulla base dei « c inque 
principi » della coesistenza 
che è uscita considerevol­
mente rafforzata dalla visita 
della delegazione s o v i e t i c a . 

' Prima di partire, i due di­
rigenti sov i e t i c i a v e v a n o te­
nuto una conferenza stampa 
di eccezionale interesse, nel 
corso della quale hanno letto 
le risposte scritte a una serie 
di domande r ivol te loro in 
precedenza dai giornalisti, sui 
più svariat i argomenti, dallo 
Uiììcio di Informazioni dei 
Partiti comunisti, ai proble­
mi dell'Estremo Oriente, al­
la questione del disarmo, e 
così r ia . 

L a c o n f e r e n z a s t a m p a 

« .Alcuni a m u r a n o l'idea 
di una conferenza de i cap i 
de l l e grandi potenze sul mo­
dello di G i n e v r a per risol­
vere i p r o b l e m i asiatici — 
hanno osservato B u l g a n i n e 
Krusciov. — Questa idea me­
rita di essere apiwggiata. E' 
vero però che una simile 
conferenza potrebbe dare de i 
risultati pos i t iv i soltanto a 
condizione che tutti i par­
tecipanti abbandonassero la 
famigerata politica delle 
« posizioni di forza ». iVon 
occorre dire che l ' India e la 
Repubblica popolare cinese 
dovrebbero essere tra > par-
tecipanti ». 

Passando di qui ad esami­
nare In questione della guer­
ra fredda, i due dirigenti 
sov ie t i c i hanno cosi prose­
guito: .' Parecchi corrispon­
di mi hanno espresso il loro 
interesse per le future pro­
spettive delle relazioni intrr-
nazìonaì':. Certuni esprimo­
no la loro ans i e tà p e r c h è cer­
ti ambienti ripetono che lo 
spirito di Ginevra e morto, 
r che e. tempo di ricomincia­
re in pieno la guerra fredda. 
E si può dire che alcuni ten­
tano di ricorrere alla guer­
ra fredda a proposito del nn-
s:ro sogg iorno in ìnd ia e del­
la nostra visita nell'Afgani-
stan. Che cosa non hanno 
saputo scrivere certi rostri 

collegl l i senza scrupoli sui 
nostri discorsi e come li 
hanno dcforìnati! Ma noi, 
popolo sov ie t i co , n o n perdia­
mo il nostro sangue freddo: 
« i cani abbaiano , la carova­
na passa » dice UH uosi ro 
proverbio , e un altro « ciò 
che è sudicio non può insu­
dic iare ciò che è pul i to ». 

« Noi pens iamo c h e lo spi­
rito di Ginevra, nato dai 
fruttuosi incontri dei capì 
di Governo dei quattro gran­
di l'estate scorsa a Ginevra, 
ha svolto un nobi le ruolo e 
che ogni tentativo di seppel­
lirlo fallirà. Noi vogliamo 
continuare la coopcrazione 
internazionale per la coesi­
stenza pacifica di tutte le 
Nazioni. Il fallimento della 
conferenza dei ministri degli 
esteri è dovuto •unicamente 
al fatto che la situazione non 
era matura, e mette in evi­
denza che certe potenze non 
hanno abbandonato ancora 

quel la politica de l le « posi­
zioni di forza » che è stata 
già da t empo condannata . 

'i Cr"Vienc sot to l ineare ri­
so lutamente che i negoziati 
non potranno aver successo 
fin quando questa polit ica 
non sarà abbandonata ». 

L ' U R S S e i l d i s a r m o 

« L'URSS non può pensa­
re ad un disarmo unilatera­
le fin quando le altre parti. 
nei negoziati, non solo non 
mostrano alcuna intenzione 
di ridurre le loro forze ar­
mate, ma anzi annunc iano 
ad alta voce che infendono 
aumentare i loro armamen­
ti — hanno aggiunto Bulga­
nin e Krusciov, passando ad 
affrontare il problema del 
disarmo. Cominciare un di­
sarmo uni laterale in queste 
condizioni sarebbe sciocco e 
pericoloso non soltanto per 
l'URSS ma per tutte le Na­

zioni pacifiche. Noi s i a m o 
in favore del disarmo, per­
chè la corsa al riarmo mi­
naccia la pace, e comporta 
gravi oneri per le m a s s e ; ma 
ad una condiz ione chiara e 
ind i spensabi le : c ioè che IP 
altre parti accettino di di­
sarmare ins i eme « noi . IH 
mancanza di un accordo sul 
comple to e incondiz ionato 
divieto delle anni atomiche 
o a l l ' idrogeno, l'URSS con­
tinuerà a essere costretta a 
potenziare le sue capacita di­
fensive e a produrre armi 
atomiche e a l l ' idrogeno . Nel 
le circostanze attual i , non c'è 
altra sce l ta . Le trat tat ive sul 
disarmo sono fallite perchè 
gli S.U. hanno respinto pro­
poste da essi stessi fatte in 
precedenza ». 

.4 questo putito, i due diri­
genti sov iet ic i si sorto detti 
lieti di rispondere a una do­
manda sovente posta dai 
giornalisti e relativa ull'Uf-

Ondata di scioperi a Cipro 
contro gravi misure inglesi 

Il governatore Harding incile fuori legge il l'arido dei laoora-
lori —• 135 dirigenti arrestati — Divampa la lolla annata 

NICOS1A, 14. _ Il gover­
natore ing lese di Cipro, «one­
rale J o h n Harding, ha decre­
tato oggi la messa fuori len­
tie d e i r A K K L . il Part i to dei 
lavorato l i ( c o m u n i s t a ) ciprio­
ta e le organizzazioni demo­
crat iche dei contadini ( K A K ) . 
dei g iovani ( A O N ) e del ie 
donne ( P O D Y ) . Il popolo di 
Cipro ha dato alla grave mi-
aura un ' immedia ta risposta. 
s c e n d e n d o in .sciopero in nu­
merosi contri, organizzando 
manifc-sta/.ioni di protesta e 
rafforzando la lotta armata . 

L o sc iog l imento de l l 'AKEL 

in tutto centotrentac inque 
persone. 

Il g iornale de l l 'AKEL. 
Neo-i Denwcratis, e stato 
chiu.-o. S o n o stati anello arre­
stati numeros i d ir igent i della 
PEO. la Federa / i one pan ci­
priota del lavoro. Gli arre­
stati Mino st.iti condott i ne! 
c.unpo di eoncentramento di 
Dekhel ia . Rastre l lamenti e 
perquisiz ioni sono stati ope 
rati in tutta l'isola. 

La notizia degli arre-t i di» 
dirigenti comunist i è giunta 
a Nicos ia , mentre i lavoratori 
' - c n d e v M i o in sciopero per 

posto i loro attrezzi ed hanno 
incrociato le braccia. A Li-
massol . tutti i negozi hanno 
sprangato i battent i . 

Questa .-era. gli scontri tra 
la Truppa bri tannica, che la 
largo uso d: b o m b e lacrimo­
gene, hanr.o aSMinto un ca 
rattere di part icolare v io len 
/ a . A Nicos ia , un mi l i tare in­
glese 6 s tato ucc i so od un al­
tro ferito da una bomba lan­
ciata da un patriota. A Li-
masso l . una bomba lanciata 
dalla f inestra di una -cuoia 
ha ferito un caporale e due 
soldati . 

Da A t e n e -i è appiedo .sta­
rerà c h e la G i e c i a si è a p ­
pellata al segretar io g o n e i a -
Je (Ielle Naz ioni Unite . D ag 
Hainmarskjoo ld . inv i tandolo 
a « mobi l i tare lo forze pol i ­
t iche e inorali «lei m o n d o per 
evi tare le peggiori c o n - e -
guonzo del la s i tuaz ione n Ci ­
pro ». la qua le è •< in cont inuo 
pegg ioramento in segui to a l ­
la polit ica bri tannica di re­
n e -s ione e di - e m p i e n\-r.«-

-'.. . - - ^ | à ! gl'oro v io lenza >•. 

fido di informazioni dei 
Partiti comunisti, « o Comin-
form come taluni lo chiama­
no ». « Questa ortjanizzazio-
ne — essi hanno dichiarato 
— che comprende i Partili 
comunis t i di numerosi Paesi 
europei e persegue lo sco­
po di scambiare in/orinazio­
ni ed e sper ienze circa la lot­
ta dei lavoratori per iu loro 
liberazione, dà fastidio a co-, 
loro i quali vorrebbero ninn-
tenere per sempre il siste­
ma ormai superato del lo 
sfruttamento de l l 'uomo da 
parte de l l 'uomo ... 

L a q u e s t i o n e d i G o a 

« A volte ci Vieri posta la 
d o m a n d a ; non sarebbe possi­
bile liquidare il Cominform? 
Ma, purlando francamente. 
per quali ragioni j Partiti 
comunis t i dovrebbero rinun­
c iare ad una /orimi, general­
mente accettata, di contatti 
e co l laboraz ione sul piano 
internazionaleX Perchè, ad 
esempio, coloro i quali solle­
vano la questione della li­
quidazione del Cominform 
non muovono alcuna obie­
z ione al l 'att iv i tà dell 'Inter­
nazionale social ista, che uni­
sce i Partiti socialdemocra­
tici? » 

« Perchè mai v trova na­
turale e l eg i t t imo il p i n o e/ie 
i capitalisti si uui.scano in 
monopoli interna:tonali »• M 
incontr ino regolarmente i>er 
curare i loro affari.' Eppure. 
si v o r r e b b e inifiedire alla 
elasse operaia la reulizzazio-
ne del grande motto della 
solidarietà internazionale. 
«Proletari di ti'tii i paesi 
unitevi.' », proclamato ila 
Marx ed Enge's e die sud 
disia gli interest fiali ili 
tutti i lavoratori .. 

Le domande si sono quin­
di di nuovo spostate sui 
temi più v ic in i al la vis i ta 
dei dirigenti soviet ic i in In­
dia. e qui essi h a n n o r iba­
dito la loro povirione, s e ­
c o n d o cui Goa fa parte 
dell'India, tornerà all'India 
ed h a n n o dichiarato di « v e r 
potuto notare che il popolo 
del Casccmir t onsidera il 
suo territorio come parte 
dell'India. 

* Molti giornalisti non in ­
diani — essi h a n n o prose­
guito — hanno domandato 
se l'Unione Sovietica porrà 
come condizione per il raf­
forzamento e lo s v i l u p p o 
delle relazioni amichevoli 
con l'Indili c l ic la slessa 
India si •'tinti di svolgere 

qualsiasi forma di c o l l a b o ­
raz ione commerciale con gli 
Stati Uniti e con altri paesi 
oc'cidcntali. Tal i d o m a n d e 
s o n o state r ivo l te da chi 
evidentemente intende get­
tare s e m i dì d i scordia . iVoi 
r i m a n i a m o per la c o l l a b o ­
razione pacifica e per l 'ami­
cizia con tutti i paesi , com­
presi gl i S ta t i Uni t i . l ' In­
ghi l terra e ìa Francia. 

Alla domanda p e r c h è nel­
l'URSS esista un regime 
basato sn un s o l o part i to , 
Bulganin e K r u s c i o v h a n n o 
infine così r i spos to : « Tali 
domande sono provocate 
dal l ' insuf / ic iente c o n o s c e n z a 
delle fondamenta della no­
stra società socialista. Cltt 
potrebbe oggi rappresentare 
n e l l ' U R S S u n p a r t i t o di c a ­
pital is t i e di proprietari ter­
rieri? N e s s u n o , è la r i spos ta . 
Ecco spiegato il perchè del 
Part i to u n i c o » . 

Gailskell capo 
del pariifolnhurisla 

L'Italia alFO.N.U. 

I.ONUKA — Il inal i lo taliu-
rista ha t'Ietto Ieri sera suo 
capo Mugli C.uil-»kcll, il ((itale 
(livi'itta uggì m capo Uell'op-
piisi7Ìotn> di Sua .Mursia bri­
tannica » e, in CASO ili vittoria 
parlamentare «lui laburisti, 
polciuiulo primo ministro bri­
tannico. Gallskell succede al 
iHir.Issionarlo (Mement Attlee 

Riacquisto dopo 10 unni 
la memoria e la famiglia 

II protagonista della vicenda, un giovane francese, 
era stato adottato nel '44 da un soldato americano 

PARIGI. 14 — Nel 1H44 il 
sergente Knymondo Jone.-, de l -
l'nviuzlone am<TÌcanu, "-copri in 
un ospedale militare a a v r i c a -
mi in Francia un ragazzino 
ricreine, che aveva o-iiipletn-
nioiiie p c (lutti la membri.i a 

.i Ut di una ferita riportala 
ilì.i te-!.i Iman'.!1 uà bombar­
damento. N'on .sapendo come 
fa: e per l i tn iva i e i suoi geni­
tori. il M-l '« '."•• .' ' i ' - lo adot­
to e lo chiamò John. 

11 r:iiM/Zt> lece i suoi studi 
negli Stati Uniti, poi si arruo­
lò nell'aviazione ainerica:ia >' 
venne in seiruito inviato in 
Germania. Per quanto fosse 
feline della sua «situazione, per­
sisteva compre, per lui. un pùn­
to nero: sapere qual<' (osse il 
•aio veto nome 

Poco a poco. . rieo-truen io 
numerosi pirroli fatti isolati. 
egli giunse alla convinzione di 
essere nato n e l l a cittadina 
franee.:r di nourg-Fn-Bre^o e. 
approfittando di una licenza 
nel ine-;^ di settembre «corso. 
deche di compiere un pellegri-
riaggin a Bouri;. Le strade eli 
apparvero famigliari e. come 
i:uid»!o d'i ima rnaivr invisibi­
le. « -.di uiuti-e fin .--'.lìla coglia 

di ima casa. Premette il cam­
panello e venne ad aprirgli 
una donna di.i capelli grigi'-
sua madre. 

I.'.dcntittcazione del giovane 
è eerta a cdi:>-a di una ferita 
che egli si p i o v i v ò all'età di 
rimine anni e la cui cicatrice 
>'• .incora vi-ibilo. John non ha 
voluto rivelate il nome dei 
suoi genitori e Io farà .o.V> do­
no aver avvertito il padre 
adottivo della sua «.coperta 

Oggi a Parigi 
H (cnsiglio della NATO 

PARIGI , IL — Il s e g r e ­
tario di S ta to Fo.-J.er Dul l e s 
è g iunto s tamane in volo a 
Parigi per partec ipare a l l e 
riunioni del Consig l io a t lan t i ­
co c h e avi a n n o inizio d o m a ­
ni. L'aereo ha atterrato a 
Evreux . e s s e n d o l 'aeroporto 
di P a i i g i paral izzato dal lo 
sc iopero del |H»rsonaIe. 

S o n o g iunt i a Parigi a n c h e 
il min i s tro degli Esteri bri­
tannico Harold Macmi l lan . 
il minis tro degl i Esteri cana-
dt*->e Le i t er Pearson. Tornio 
Martino e altri ministri . 

GRANDI LOTTE NELLE CAMPAGNE IN DIFESA DELLA «GIUSTA CAUSA 

Tota le as tens ione da l 
dei mezzadri di Livorno e 

l avoro 
Firenze 

II 22 giornata «li lotta in tutta l'Emilia - Scioperi contro il carovita a Siena. Gallaratc e Hu»to 

CIPHO — L'n radazzo cipriota, sorpreso per strada dopo il 
coprifuoco, perquisito da un snidato inglese * I.efkonikon. il 
vi l laggio condannato ad una « multa collettiva » per la sua 

partecipazione alla lotta di liberazione 

è stato rejo noto s t a m a n e con 
un decre to nel qua le il gene 
ralo H a r d i n g af ferma che 
>< ne l l 'a t tuale stato di omer 
gonza, il g o v e r n o non può 
consent ire l ibertà d'azione 
ad un 'organ izzazHne i cu 
reali ob ie t t iv i s o n o quel l i di 
provocare dissensi e di.-oru.-
ni ». P o c o dopo , è stato an­
nunc ia to l 'arresto del segre­
tario d e l l ' A K E L , E x e k i a s Pa 
pa ioannu. di numeros i mem­
bri del Comi ta to centra le , dei 
sindaci di Lim«i=sol •• L a m a 
ca. del vice- .- indaco di Fama 
gosta, n o n c h é di a!:re per­
sonal i tà di ques te c i t tà , d-
Xlcos ia . di Cirene e- di P.«fo: 

protestare contro la messa 
fuori legge dó*l partito, l 'n 
'.rande corteo si è immedia-
t.imen'.r- form.'ito ed ha sfi­
lato per le vie della citta. 
-contrando.-i quasi subi to o n 
la i .-jppa bri tannica; si -e-
2na'.ano numerosi feriti dal 
lancio di bombe lacr imogene . 
T:a : '.: vur; tori che h a n n o 
sc ioperato con maggior c o m ­
pattezza «(uni qvie.lt degli al­
berghi britann.c: . 

Xe ' . raecantonamento miii-
t a : e britannico di Dekhe l ia . 
nei pressi del campo dove -<» 
no stati internati i prigionie­
ri polit ici , mi l le f'O-rai edtli 
hanno immedia tamente rie-

I>i >clop<*!o none .. .e pro­
c lamato n e l l e c a m p a g n e li-
\oine.M c o n i l o il p i i .^t t to di 
ù g g e sui patti ag:ar: . appro-
\ ; . to r e c e n t e m e n t e d.d C o n ­
sigl io dei mini - tr i . e riuscito 
pressoché totale . De legaz ioni 
sono conf lu i te ne l capo'.ti' go 
a confer ire con i dir igenti p o ­
l i t i t i e s indacal i , e con ie au­
torità. In tutti i centri -i v->-
no svolt i affol lal i comizi . 
Anche la mnnifo«tnz:one ne! 
Fiorent ino è r ius i i ta impo­
n e n t e : la totalità dei ì ^ c / z a -
dri ha partec ipato al la gior­
nata di piote.-ta. Da parti» 
del la base c a t t o l i c i vi è nnn 
v c r a f nrr>nr:a r'be'.'i.>:i." i-on-
tro il vo l tafacc ia di Sogni e 
del'.a D.C. 

A n c h e nel n o : d la .<•'.'a pei 
"a giusta cau a as sume s e m ­
pre magg io e ampiezza . Il 
f ' .nvcgnu reg iona le e . n i l . i n o 
de l l e organizzazioni contad i -

di lotta ne l le c a m p a g n e . 
I contadini emi l ian i , di 

fronte al p i o g e t t o g o v e r n a t i ­
vo c h e ha lo scopo di affos­
sare la giusta causa perma­
nente e di a n n u l l a r e le c o n ­
quis te già di fat to c o n s o l i d a ­
te. si sono u n a n i m e m e n t e s o l ­
levati facendo ud ire la loro 
voce in cent inaia di m a n i f e ­
stazioni . di as semblee , di d i ­
battiti . d: conferenze ecc. e 
ch iedendo l ' immediata a p ­
pi ovaz ione del d i s e g n o di l eg ­
ge eia approvato dal la C a m e ­
ra nel 11*50. decisi a non r i ­
nunciare al principio del la 
g iusta causa permanente . 

I m e z z a d i ; e i coloni del la 
zona del Basso Mantovano 
hanno dec i so di e f f e t tua le per 
do. i .ani una manifc.-ta/ii.nv» Ji 

c h e i braccianti e numeros i 
contadini co l t iva to l i diretti 
del la zona. 

La letta per la mensa 

ne ha deci.-si per i 
cembro una nrande 

>2 d i - l 

protesta in sedici c o m u n i , con 
as tens ione dal lavoro in tut te 
le az i ende contad ine d a l l e ore 
8 al le 12. A questa m a n i f e s t a ­
z ione di protesta p a r t e c i p e -

giorn '.-: ranno, in stretta unità 

1A" reazioni italiane «Il4" votazioni airOìXU 
rContmUKione dalla 1 oacw») 

diffusa poco prima del no»lro 
i n g r o s o airO.NL" — come do­
cumento di jrrc->ptins.iti:Iità di­
plomat ica . < Ancora un.i \<>lta 
la domanda dcil'Itah.1 ili .im­
miss ione a irUNU — ha detto 
Martino — è stata respinta. 
Ma q u o t a «.olla cs--a t caduta 
non soltanto per un emu-sinio 
veto so \ letico, ma anche per 
quel lo della Lina nazional ista . 
•»ia pur diretto contro un al­
tro Stato, l u . t a v i a . mentre '-» 
posizione cinese è Mata ispi­
rata da una sensibil ità esa­
sperata '*ir!> e come tale non 
realist ica, l i posizione di Mo­
sca è stata i n \ c c e dettata dal­
la abituale volontà delTLUSS 
di imporre integralmente le 
proprie determinazioni a lutti 
«senza prcooi-uparsi di-I danno 
che ne d e r h a a Pae<i con i 
quali essa proclama di voler 
convivere in norm.ilità di rap­
porti . Ciò premesso, mi sem­
bra opportuno sottolineare 
come la posizione dell'Italia 
in questo campo non s ia s ta­

la niji in.liv iiluuic iti ivi-»!- : trinili, ire rnorJanrlo come pe-
stica. ma basata sempre sul jraltro la grandissima mag^io-
princip.o tlcll'unjversalita. chejran/a ilei Paesi membri abbia 
rappri«enta la condizione in-(ancora una volta — anche se 
li^penvahilc jn-rche le Na/ ioa i I invano - appoggiato nel 
Lnite possano rass*"figure iljmntfo più caloroso la iloman-
fine per il quale sono sorte. ,da italiana. dando.-| la prova 
Il veto della L in i nazionali- di quella solidarietà ohe ave­
sti» è applicato ad un sole 
P.ii-sc. nu-n're quello sovie­
tico si è esercitalo nei con­
fronti di l.t Paesi. I.videntc-
mente anche fe«clusinne di un 
solo P.icse i contraria al prin-
cip.ii <!o!\i uni»cr».»li!à. m.i mi 
pare difficile dimostrare che 
la esclusione di tredici Paesi 
non vulneri tale principiti ben 
più ir.iv! mente. A questo 
punto vorrei a^iunfìere che la 
essenza della Iella democrazia 
l 'accitlaz.one da parte d.-lla |i,-.\i<lrmio: e cio{- lo 
ninoranza delle decisioni del- r imonto dei piitii 

vamo diritto ili attenderci'». 
E 4a sottolineare il fatto 

che Martino ha rilasciato que­
sta incredìbile dichiarazione 
quando gin era nota la ricon­
vocazione del Consiglio di «w-

'.-tirczz.i per ìni/ialiv.-i «m l'e­
lica. e quando un ministro o 
anche un semplice soltosr^re-
tario appena responsabile ave­
va il dovere di essere al cor­
rente o per lo meno di sup­
porre ciò che di nuovo sta»a 

s'nasc-he-
d i s . - r imi -

s.ililà dell'ONl" si ir.iin» suc­
cedute interrogazioni dei de­
putati scelhiani Manzini. Ben­
venuti e (iotlacci l ' is . imli i . 
nonché una dichiarazione del 
democristiano Beltiol . presi­
dente della Commiss ione este­
ri. do\e non solo si rinnovava 
la impostazione -anlisovietica 
e la tesi del diritto dell'Italia 
ad entrare all'OXl « sola * 
(oss i* a non entrare) , ma -i 

a ma^ji'«r.i"za. Ora. il Paese 
-ontro cui l ì ("ina ha posto 
il veto non ha mai ottenuto 
dalla maggioranza della \ s -
semlilc.i il riconoscimento di 
"ss. re in possesso dei reoni-
Mti prescrillì dalla Carta del­
le Nazioni Unite. Desidero 

naturi ri eli .-«mrriranì e ilei 
cino-naziona'isti . .il loro falli­
mento. e quindi l"a"imissione 
inrhe del noslro Paese p T 
niz'ntira sopirti-n <• sfrondo 

/r impfnfazinnì trtnirtirhc-
Non basta. Contro « il veto 

sovietico >, e contro l 'unh er­

s i . i t e .IS^IIIIM- d . i i l 
nella direzione che i fall i do­
vevano. di li a poco, confer­
mare comr la sola ginsta e 
nazionale. I rornpa^ni \"i ^.«r-
villc e Donini hanno presen-
lato al Senato una interro­
gazione per chiedere, tki un 
'alo. una revisione dei imstri 
-«pjHirli diplomatici con ' - ' • ' n {cdL d o \ e 
Kai-'reU. e d'altro lato una 
azione diplomatica ef ficee 

Cont inua a svi luppars i in 
i iumeru-o province la lotta 
per migl iori condiz ioni di vi­
ta. Numeros i scioperi vengo­
no preannunciat i . e altri so­
no .stati e f fet tuat i , per recla­
mar*. il p a g a m e n t o riezli ar­
retrati de l l ' indenni tà di m e n ­
sa. C o n t e m p o r a n e a m e n t e m a ­
nifestazioni popolari e .sciope­
ri v e n g o n o preannunc ia t i c o n ­
tro il r incaro dei prezzi. 

Il Cons ig l io prov inc ia le del­
le Leghe di S iena ha d e c i - o 
a l l 'unanimità di indire una 
m a n i f e s t a / i o n e di protesta 
di tutti i lavoratori d e l l a pro­
v inc ia ne l la g iornata di mer­
coledì 21 . contro il caro ''ita 
e il rialzo dei prezzi. I mez­
zadri si a s t erranno dal l.iv.i-

a n - ro por mezza g iornata; p^r le 
al tre categor ie le forme di lot­
ta v e r r a n n o f i ssate succe-.s.-
\-ament-» local i tà per local i tà . 

A Ses to F iorent ino , irse.itre 
.^ra in at to lo sc iopero al!:. 
i Richard G i n o r i - p e r il r i spc l 

inistr^jlo degl i accordi «salariale. n,i 
m e r o v d o n n e , dopo a v e r ef 
'ottuplo una r iun ione e votato 
un ordine d?l g iorno in cui 
si chie:!e al g o v e r n o e a.le 

T 

cr.e si ponga un ri­

qualif icavano le proposte so- nCr riap-irc idl'OVI" <a <!is ns-
riel lche per l' insrcsso «inni I-i «ione sni piani di ammiss ione 
Lineo ili IS o 'fi Paesi come 
« orientate verso nn accresci­
mento delle possibilità dì ma­
novra sov ie t iche* nell'organiz­
zazione internazionale, e quin­
di da ricettare: «i strapner* 
dnnrpte ora i capelli Reltlol 
per il fa l lo d ie 'a « i n . v o v r a 
sovie t ica* è rins.-ii.». l'Itili:» 
r entrala alTONT. e la politi-a 
di di*eHpiim/ ,!one interna zio 
naie fatta spila nelle ri-I na­
stro Paese e fal l i ta? 

Mentre onesto era II qnadro 
di irre«ponsihil i là che gli am­
bienti governativi offrivano. 
moltepl ici in iz iat ive erano 

*imnftsinca «lei Pa.»«i avenlij 
diritto, j soli suscettibil i dij 
successo. Li s;>«rctena e la 
presidenza del movimrnt.» ilei 
nartiniani riel'a pace, in un 
•oro eorntmieitn. hanno rsor-
t.ito a manifrstaz ;nni popol ir l 
•'irrttr a snl'eeitare n f ' i z i o n e 
diplomatici» italiana in qnesto 
..rnsn. F. il compagno N'enni. in 
una dichiarazione alla 
pa. aveva indicato al governo 
ital iano la "necessità di un in­
tervento per sollecitare l'in-
jfresso di a lmeno 6 dei PaesJ 
aventi diritto. 

autor 
medio contro il r ialzo dei 
prezzi, j ono sfi late in cor teo 
per le v i e r a g g i u n g e n d o la 

era in et>r*o un.i 
•"inni'ne dei lavori lori 

Ne! Mi!ane-e un. , «ciopero 
di un'" a \ e r : à e t l e u u a t o do -

' .e . 'n i ne! C o m u n e di Ga l 'a -
-a!"' dai 13 mi la lavoratori 
de 11" indù.-tri a per l ' aumento 
de'Vindennità di m e n s a e c o n ­
tro i* carovi ta; per l e ste-.se 
ras ion . !a C.d.L, d: B u s t o A r -
-lz:o ha d e c i c o di c h i a m a r e 
tutti i lavoratori ad effettua­
re uno ?ci' poro g e n e r a l e nel-
la giornata di marted ì 20. 

A B i s o g n a dal p o m e r i g g i o 
s lam- fjj > r i t i n torma totale , è ìnl-

/ a io lo sc iopero a t e m p o in­
determinato in tut te l e azien­
de del set tore specchi e cri­
stall i per l ' indennità di m e n ­
sa e per g l i a u m e n t i sa lar ia l i . 

A Venezia lo s c m p e i o in ­
det to per questa s e t t imana in 
n u m e r o s e fabbriche de l la c i t ­
tà e di Porto M a r g h e r a è -sta­
to so.-pe>«» po iché sono m a t u ­
rate le condiz ioni per una 
grande m a n i f e s t a z i o n e un i ta ­
ria. Nei primi g iorni de l la 
pross ima svt thnana. infatti , si 
.«-volgerà u n o sc iopero indet­
to dal ia C G I L e dal ia CLSL 
per la ques t ione d e l l ' i n d e n n i ­
tà. di mensa e ni so l idarietà 
coi l icenziat i de l la Liquigas . 

Tito ai! Addis Aheba 
A D D I S A B E B A . 14. — Il 

maresc ia l lo T i to è g i u n t o sta­
m a n e in au tomobi l e a A d d i s 
Abeba Egli è stato s o l e n n e ­
m e n t e acco l to a l le porte de l ­
la città dai N e g u s , c i rcondato 
da numeros i m e m b r i del la fa­
migl ia reale e sa iu ta to da 
un 'enorme folla. 

(Continuazione risila i pacina) 

idduare chi i" rea l tà avesse 
manovrato dietro le spalle del 
fantocc io di Formosa. Ma il 
corrispondente da New York 
del T i m e s di Londra aveva 
meno peli sulla lingua: « La 
pos iz ione depU Sta t i Uni t i è 
••dafa pquiyoca — egli scrive^ 

luci . su l l 'autorevo le g iorna le 
. conseruatore inglese — po iché 
'ess i , a s t enut i s i dal la r o t a z i o n e 
'sui candidati comunisti, han-
!'io in effetti i i icornngtato F o r ­
mosa nel suo ostruzionlsnto ». 
E aggiungeva che, se gli Stati 
Uniti non fossero stati in 
realrd ost i l i al p iano c a n a d e s e , 
( irrcbbero potuto ben i s s imo 
impedire al luiratt ino da loro 
ma fior rato, di mandare a / o n ­
do l'accordo faticosamente 
raggiunto. 

Analogo era il tono degli 
altri commenti internazionali: 
la s faoipa francese, perfino la 
più reazionaria, p i i idicara 
i/roffcsca la poss ib i l i tà , data 
al fantoccio ili Formosa, di 
intralciare il l ibero stnttippo 
d^lle organizzazioni intema­
zionali: n ien're il Primo mi­
nistro giapponese, Itatoiama. 
in eridente po lemica con le 
posizioni americane, dichiara­
va c/ie •• si deve riconoscere 
Che l'Unione Sovietica era 
m o n t o a fare delle conces s io ­
ni ••. Ma le critiche più e.sp.'i-
cife e indicante erano que l l e 
che si potevano raccogliere 
fra le delegazioni presenti al 
" Palazzo di vetro », sede del­
le Nazioni Unite. Specie 1 
paesi asiatici non nasconde­
rà no il loro sdegno contro la 
marionetta imposta dalle 
baionette americane a Formo­
sa. e a lcuni p a a n n u n c i a v a n o 
Miicinfiro per estromettere 
dall'ONU lo squa l l ido dif fofo-
rello e restituire alla Cina il 
seggio che ad essa spetta­

si parlava inoltre di possi­
bili iniziative per risollevare 
la questione in sede di As­
semblea generale, e alcuni 
cauti passi in ques to .senso 
venivano mossi da taluni p a e ­
si' asiatici, quando la delega-
.ionc sovietica assumeva im-
orovvisamente la iniziativa. 
chiedendo una convocazione 
immediata e straordinaria del 
Consiglio di Sicurezza per ri­
prendere. in esame la questio­
ne delle a m m i s s i o n i . L'effet­
to di questa vera e propria 
" bomba n era duplice. Men­
tre In maggioranza dei paesi 
oH'OiVll r e d e i o i i o con sod<li-
sfazione aprirsi n u o r e , più 
rosee pro.s-peffire. fra i dele­
gati americani si notava sor ­
presa e s inarri / i ien/o: fiiffo il 
comples so lavorìo compiuto 
dnolj Sfofi Uniti per silurare 
la proposta canadese e sbar­

bare il passo alle nuove am-
•iih:sionì rischiava di andare 
in fumo. 

La seduta ilei Consiglio dì 
sicurezza era fissata per le 
ore 22, e l'attesa per quel mo­
mento diveniva di momento 
in momento febbrile. La dele­
gazione americana si mante­
neva in stretto contatto con 
il Dipartimento di Stato a 
Washington, che a sua volta si 
consultava telefonicamente 
con Dulles a Parigi. Cabot 
Lodar e i suoi collaboratori si 
consultavano febbrilmente per 
escogitare qualvhr nuovo 
trucco destinato a parare la 
iniziativa sovietica e a scon­
giurare la poss ib i l i tà che 
nuovi paesi venissero ammes­
si all'ONU. 

Al l 'u l t imo m o m e n t o il Di­
partimento di Stato diramava 
un comunicato nel quale, rie­
cheggiando le dichiarazioni di 
ieri di Cabot Lodge, cercava 
di rigettare sull'URSS la re­
sponsabilità della mancata 
adozione del piano canadese, 
accusando il o o r e r n o s o v i e t i ­
co ili aver assunto un « flffeg-
ninnict i 'o intransigente „ e ri­
sollevando l'esclusiva contro 
la Mongolia che aveva impe­
dito ieri l'accordo. 

Q u e s t o roi iuinicnfo era ap­
pena stato diffuso, quando la 
seduta del Cons iy l io di s i c u -
rrrra si è aperta. L'aula era 
ril/ollarissimn- Una atmosfera 
evidente di attesa, di tensio­
ne. di spcrnnra uravavn sulla 
sala, allorquando il presidente 
di turno del Cons ig l i o , il n e o -
relnnde.si- sir Leslic. Knox 
.\fttiiro ha d ich iarato aperto 
fa seduta, dando la parola al 
de lega to sou ic t i co , Sobolct ' . 

Fra la generale attenzione, 
S o b o l e u ha presenta to e i l lu 
strato una proposta di c o m ­
p r o m e s s o , capace di sblocca 
re la situazione, aggirando il 
pretetto della Mongo l ia , so l 
l e r a f o dagli americani e da 
Clan Kan-scck. In sostanza, 
Sobolev ha jzroposfo di esclu­
dere dalla rota dei d ic iot to 
paesi indicati nel p iano c a n a ­
dese la Monaol ia e il G i a p ­
pone . r i n r i a n d o l'esame della 

Reiscritti a Napoli gli elettori 
condannati con la condizionale 

I.a importante decisione è. stata presa 
ieri dalla Commissione elettorale comunale 

NAPOLI. 14 - - Gli elettori 
-larvdetam t he. in -eguito al-
1 appbc-t/ ioae <n una circola-' 
e SC.'ILM. -i erano \L'.i can­

cellare via'.!,, li-te elettorali per 
•ver ripo~' •".•> — a^chc i"i ' em­

pi !ont..'ti- -imi - una c.irdan-
nr, cordizional" hvtr.o riacqui-
«\'i*n il diritto di \*Oto 

L'importante decis ione e sta-
»a pre*a ieri sera da l l i commi*-
-lone elettorale comunale di 
Napoli che si e i-pirata ad una 
-eecfiie anii'.oga li'Cisiono dei -
l i commissiono mandamentale 
pre-irduti rial dot! Domenico 
ZeuM, eia .irejf'dente rì<M r.ostro 
Tribunale e n»;ualmente nre*i-
de-ite dell i Co-te di Appello di 
Ancona. 

La rei teri / ione degli elettori 
cancellati avverrà d'ufficio e in 
pari tempo si è dec iso d i noa 

procedere ad ulteriori cancella 
rioni del lo «=te.s«o tipo. Le cori-
1 amie corktizionr.il. che la cir­
colare Seelba voleva utilizzare 
per privare del diritto d i voto 
centinaia di migliaia di citta-
-Hr.i. vendono considerate estin-
e a norma del l 'art 167 de l Co­

dice penale 

ammissione di quest i due pae­
si alla sessione de Iprossiiuo 
aitno de l l 'Assemblea genera­
le dell'ONU. In tal modo Io 
ostacolo formale sollevalo 
dagli SU e da Clan u e n i r a 
tolto, ma al tempo stesso ve­
niva respinta la pretesa ame­
ricana di effettuare una inam­
missibile d i s cr iminaz ione c o n ­
tro un paese a dcmocra,zia 
popolare come la Mongolia. 

Sobolev aggiungeva che 
l'URSS rimane favorevole a l ­
le candidature della Mongolia 
e del Giappone, coinè era 
e v i d e n t e dallo schema di ri­
soluzione da lui presentata 
nelle precedenti r iunioni del 
Consiglio. Le ragioni per cui 
ora l'URSS suggeriva di rin­
viarne l'esame dovevano e s ­
sere chiare a tutti: si tratta­
va di un compromesso, de­
stinato a superare il punto 
morto e ad aprire la strada 
a ulteriori passi in avanti. 
L'URSS continua a sperare 
che ucir ir i terual lo fra le due 
sessioni della Assemblea si 
avrà uno sforzo comune per 
ammettere questi due paesi 
fra le Nazioni Uni te . 

Terminato il discorso di So^ 
bnfpr. In seduta r e n i r a so­
spesa per mezz'ora, mentre 
si a c c e n t u a r o n o oli in terro -
aatii'i si i l l 'atfeoaiaruciito (le­
ali Stati Uniti: avrebbero c " i 
osato inscenare qualche n u o ­
ra uianorra per impedir" Io 
accordo? All'i ripresa, il de­
legato a m e r i c a n o effettuava 
Il suo tentativo di diversio­
ne, chiedendo che il G i a n n o -
ne /oss-p aggiunto alla lista 
dei sedie- paesi proposti dal­
l'URSS. Era evidente il ten­
tativo di reintradurre la v'-etn 
di scr iminaz ione contro la 
Mongolia, e il delegato sovie­
tico era pronto a frustrare la 
manovra. La r isoluzione s'i­
mplica costituisce un t u f o 
unico — egli dichiarava — 
non possiamo accettare lo 
emendamento americano e 
voteremo contro di esso, re­
stando inteso che il vostro 
voto significa che noi deside­
riamo rinviare l'esam" della 
candidatura giapponese, in­
sieme a alleila uiotigola. e l -
l'anrio pross imo. 

Porto ai voti, l'emendamen­
to americano veniva respinto 
per il veto dell'URSS. Si è 
quindi passato all'esani»» d e l ­
le sedici candidature propo­
ste da l l 'Unione S o v i e t i c i che 
sono state tutte approvate. 
con un n u m e r o di r o f va­
riante fra oli otto e gli un­
dici 'unan imi tà ) . M e n t r o 
l'URSS ha infatti votato a 
favore di tutti i cand idat i . 
Stati Uniti e K u o m i n d n n si 
sono astenuti dal voto sui 
paesi a democrazia popolare. 
Infine, è stata messa ai voti 
la mozione sotdet id i per la 
ammissione dell'Italia e degli 
altri quindic i paesi , nel s u o 
complesso, che è stata an-
provata con otto fa i 'orerol i . 
mentre Stat i Unit i , il K u o -
mindan e il Belgio si sono 
astenuti. 

Mentre nn caloroso ap­
plauso salutava questa vota­
zione, una n u o v a manovra 
veniva sviluppata dalla dele­
gazione americana. 

Cabot Lodge presentava 
una proposta p e r c h è il C o n ­
s ig l io raccomandasse senz'al­
tro per l 'anno pross imo In 
ammissione del Giappone. 
Ancora una volta la d i rcr i -
m i n a z i o n e contro la Mongo­
lia faceva capolino; ma iti 
reale posta in gioco era an­
cor più grave: il delegato a-
mericano mirava a guada­
gnare tempo per bloccar" la 
approvazione del ' proget'o 
sovietico iu sede di Assem­
blea generale. 

Mentre la seduta del Con­
siglio v e n i v a sospesa, l'As­
semblea era convocata per 
questa notte alle tre, allo 
scopo di prenderti n esame 
il progetto sov ie t i co appro­
vato dal Consiglio, e ratifi­
care l'ammissione dei .edici 
nuor i membri. 

Alla r ipresa. S o b o l c r s u g ­
ger iva di rinviare a domani 
la discussione de l la proposta 
americana, e la n u o v a ma­
novra r e n i r a a l la luce con 
chiarezza, ti delegato tweo 
suggeriva un r invio de l la 
riunione dell'Assemblea ge­
nerale. affermando che » la 
situazione ha subito un to-
taler ovesciamento. e noi tut­
ti avremmo necessità di nuo­
ve istruzioni ». L'obicttivo 
era trasparente: guadagnar 
tempo per consentire alla de­
legazione americano di eserci­
tare la necessarie pressioni e 
affossare in s e d e dì Assem­
blea l'aezordo faticosamente 
raggiunto. 

Il neozelandese Munro re­
plicava che la r iun ione era 
aia convocata, e il britannico 
Dixon a u s p i c a v a c h e V As­
semblea approvasse rapida­
mente l ' ammiss ione dei s e d : -
ri, s e n z a es i taz ioni e ritardi. 
in m o d o che i n u o r i m e m b r i 
possano prender parte alle 
riunioni finali de l l 'Assemblea . 
E il consiglio deciderà Vi ag-
aiornare i s»:o! lavor i a d o ­
mani , con l 'as tens ione degl i 
S fat i U n i t i , d e l t fe leoato d i 
Cian e della Francia, e in a s -
senza della Turchia . 

Al lo frp de 7 mattino, si riu-
>-irn l 'Assemblea oencraTr 

TUSSIKODINÀ 

Un emendamento 
por le patenti 

Il G r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e l l o sport ha d e c i s o seri s e ­
ra di presentare a l la Coni ' 
mis s ione de l l e F i n a n z e de l la 
C a m e r a , erte si r iunirà d o m a ­
ni, un e m e n d a m e n t o c h e ri­
porta la tassa su l l e p a t e m i 
di g u i d a di 1. grado da 10.000 
a 4.000 l ire . 

Curate affezioni catarrali . 
raffreddori, tosse, influenza 
con Tuis ikodiaa pastiglie- In 
vendita solo nel le farmacie 
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